
 

Salvatore Fucarino 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ECONOMIA E SOCIETÀ  

A MILAZZO IN ETÀ LIBERALE 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 

Copyright© 2007 UNI Service –Trento 
Prima edizione: febbraio 2007 
Finito di stampare, in proprio, nel mese di febbraio 2007 
 
 
 
 
 

ISBN 978-88-6178-020-0 

 
 
 
 
In copertina: Milazzo, particolare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 



 

Indice 
 

L’economia del comprensorio milazzese 9 
Agricoltura e industrie 9 
Banche e credito 40 

Fonti 55 
Archivi: 55 
Monografie: 56 
Saggi: 60 
Articoli: 60 

Bibliografia 62 
Monografie: 62 
Saggi: 67 
Articoli: 70 





 

Indice delle tabelle 
 
Tabella 1  
DESTINAZIONE COLTURALE DEI TERRENI  
DELLA ZONA PIANA MILAZZESE  
NEGLI ANNI OTTANTA (In ha). 12 

Tabella 2  
POPOLAZIONE PRESENTE NEL 1871  
A MILAZZO  PER COMUNI E FRAZIONI. 16 

Tabella 3  
PRINCIPALI AZIONISTI DELLA BANCA  
DI MILAZZO  ALLA SUA COSTITUZIONE. 45 

Tabella 4  
CONTO PROFITTI E PERDITE DELLA BANCA   
DI MILAZZO NELLA GESTIONE 1884 (In lire). 47 

Tabella 5  
DEPOSITI PRESSO LA BANCA DI MILAZZO   
NEL PERIODO 1884-1887 (In lire). 48 

Tabella 6  
CREDITI DELLA BANCA NAZIONALE   
E DEL BANCO DI SICILIA NEI BILANCI  
DELLA BANCA  DI MILAZZO  
PER LE GESTIONI 1884-1887 (In lire). 49 

Tabella 7  
RIPARTIZIONE DEGLI UTILI  DELLA BANCA  
DI MILAZZO NEGLI ANNI 1885-1886. 50 





 

Abbreviazioni 
 
 
ACS Archivio Centrale dello Stato di Roma. 
 
ANM Archivio Notarile di Messina. 
 
ASM Archivio di Stato di Messina. 
 
CCM Camera di Commercio di Messina. 
 
CSER Centro Studi Emigrazione di Roma. 
 
ISTAT Istituto Centrale di Statistica 
 
MAIC Ministero dell’Agricoltura, dell’Industria e del 

Commercio. 
 
 
 





 9

L’economia del comprensorio milazzese 

Agricoltura e industrie 

La “piana di Milazzo”, che costituisce l’oggetto di questa in-
dagine, presenta nel periodo a cavallo del XX secolo i tratti di 
un’area territoriale fortemente caratterizzata da un’insieme di 
fattori economico-sociali e infrastrutturali che ne fanno un ca-
so-studio significativo, sia sotto il profilo delle interdipendenze 
tra vocazioni locali ed evoluzione del sistema economico inter-
nazionale, che del mercato delle merci1. Collocata sulla costa 
nord-occidentale e tirrenica della provincia di Messina, essa ha 
una estensione di 105 kmq e copre una lunghezza di circa 30 
km, dispiegandosi lungo la costa tra i comuni di Villafranca, il 
più vicino a Messina, e quello di Oliveri, ai piedi del promonto-
rio dell’antica Tindari, che chiude a ovest il comprensorio; la 
sua larghezza, dal mare verso le prime pendici dei monti Pelori-
tani, varia dai 2 km presso il comune di Spadafora San Martino 
agli 8 km di Milazzo e Santa Lucia del Mela2. 

                                                 
1 Atti della Giunta per l’Inchiesta agraria sulle condizioni della classe agricola, vol. 

XIII, tomo I. Relazione del Commissario Abele Damiani, fasc. III, cap. I, 
Roma 1885, p. 2. Da qui in avanti: Atti Inchiesta Damiani. 

2 Sulla natura morfologica e geografica del comprensorio milazzese e della 
piana si vedano: M. Basile, I catasti d’Italia, e l’economia agricola in Sicilia, 
Messina 1880, p. 13; Atti Inchiesta Damiani, vol. XIII, tomo I, fasc. III, 
cap. III, p. 27; S. Salomone, Le province siciliane studiate sotto tutti gli aspetti, 
vol. III: Provincia di Messina, Acireale 1888, pp. 11-15; S. Recupero, La cit-
tà di Milazzo, Roma 1961, pp. 254; S. Scrofani, Sicilia, utilizzazione del suo-
lo, nella storia nei redditi e nelle prospettive, Palermo 1962, p. 44 e p. 374.  


